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Primi passi sulla valutazione dei benefici, aree di misurazione
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i l  tema del l ’ i mpatto
del  wel f are  cu l tura l e
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i ntanto  l ev i amo da  un  poss i b i l e
f ra i ntendi mento.

La  reg i one  t oscana  ne i  proget t i  FSE
ch i ede  un  i mpat t o  de l l a  proget t ua l i t à
non  un  i mpat t o  su i  benef i c i  spec i f i c  de i
par t ec i pant i
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Valutazione Welfare culturale e prescrizione sociale
su FSE

voci:
quali benefici per il destinatario 
best practice
ricadute sulle famiglie
maggiore accesso
inclusività
sperimentazioni maggiormente efficaci
percezione e crescita culturale della comunità

e io aggiungerei....

risparmio economico pubblico
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a  noi  però  i nteressa  stare  su  quel
l i ve l l o  che  rende  r i l evante  e  spec i f i co
i l  wel f are  cu l tura l e :
i l  benef i c i o  per  l e  persone
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l ’ i mpatto  nel  wel f are  cu l tura l e?

perchè ,  cosa ,  come
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l ’ i mpat t o  è
i l  segno  che  l asc i a  l ’ a z i one

et i mol og i cament e  segno  s i gn i f i ca
i mpronta  permanente

a  no i  i n t e ressano  g l i  i mpat t i  ( e  qu i nd i  i  s egn i )  pos i t i v i



Valutare l’espressione artistica e/o la fruizione del
patrimonio culturale significa quindi leggere l’impronta
lasciata.

per ordinarci le idee.

l’impronta viene lasciata:
alla persona o gruppo di persone coinvolte
alla comunità o contesto
alle organizzazioni coinvolte

impatto
per chi
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LE AREE DI OSSERVAZIONE, VALUTAZIONE/MISURAZIONE E
RESTITUZIONE

persona o gruppi
aspetti socio-relazionali
aspetti fisiologici
aspetti comportamentali
aspetti psicologici

comunità o contesto
consapevolezza e quindi acquisizione rilevanza
benessere relazionale
risparmio pubblico
rigenerazione spazi
.......

organizzazioni
competenze
motivazione
progettualità
relazioni
.....

impatto
su cosa



ambiti psicologico, sociale,
fisiologico, comportamentale

scuola di canto  per mamme in post parto e prima infanzia 10
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per verifica

per miglioramento

per racconto/narrazione/comunicazione

per aggiungere impatto indiretto

impatto
perchè
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impatto
come

rag i onare/ l avorare  su l l ’ i mpat t o
s i gn i f i ca  s t are  su  4  l i ve l l i

osservaz i one

va l u t az i one

mi suraz i one

res t i t uz i one
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impatto
come

l ’ osservaz i one  e  l a  va l u t az i one

vengono  pra t i ca te  da :

1 . -dest inatar io

2 . -operatore

3 . - ente  es terno

la determinazione e profondità delle ricerche precedenti

e attuali hanno mostrato e dimostrato l’impatto.

Possiamo portarle per affiancare e supportare la lettura

degli impatti specifici da farsi in 2 forme consigliate:

-sartorialmente

-artigianamente



Report dell’University College of
London 2023

ricerca su consistenti studi
longitudinali e di coorte su larga
scala 

mostra impatti sulla salute che
la partecipazione e il
coinvolgimento in attività
artistiche e culturali ha nelle varie
fasi del ciclo di vita: salute sociale
per i bambini e gli adolescenti,
salute mentale in età adulta e
nella terza età, generale
riduzione della fragilità e
allungamento della vita.
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inquadramento welfare culturale e cultura/adolescenti | 28.05.25
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Il PGWBI è stato sviluppato come
strumento per misurare le auto-
rappresentazioni degli stati emozionali
ed affettivi intra-personali che
rispecchiano un senso di benessere
soggettivo o di disagio, catturando ciò
che possiamo definire la percezione
soggettiva del benessere. Il PGWBI
originale consiste in 22 item auto
somministrati, valutati su una scala di 6
punti, che valutano il benessere generale e
psicologico degli intervistati in sei domini
di qualità di vita: ansia, umore depresso,
benessere positivo, autocontrollo, vitalità e
salute generale. Ciascun item ha sei
possibili punteggi (da 0 a 5), riferiti alle
ultime quattro settimane del soggetto
intervistato. 

Le evidenze mostrano che, almeno per quanto
riguarda forme specifiche di accesso culturale, il
benessere individuale viene influenzato in modo
sostanziale, e che le politiche che puntano a

promuovere l'accesso culturale possono essere
considerate (e conseguentemente trasformate e

riprogettate) come politiche per la salute. 
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impatto
come

at t r aver so :
1 .  una  l ettura  quant i tat i va
( quant o ,  per  quant o ,  quant i . . . )

2 .  una  l e t t ur a  con  s t r ument i
qua l i t a t i v i  autoprodott i
( i n t er v i s t a ,  quest i onar i o ,  f ocus
gr oup)

3 . una  l e t t ur a  con  strument i  g i à  a
di spos i z i one



impatto
come

l e  osser vaz i on i  sono  ( possono
esser e )  su  3  d i spos i t i v i :
- az i one
- per sone
- cont es t o

l ’ i sp i raz i one  c i  a r r i va  da l  l avoro
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I principi attivi di arte e cultura
Come agiscono le attività artistiche e culturali sul ben-essere psicofisico? Quali
sono i meccanismi attraverso cui generano effetti positivi sulla salute?
Una vasta letteratura scientifica, dai lavori pionieristici della Professoressa Daisy
Fancourt e del suo team presso l’University College London, fino al recente
modello INNATE, ha identificato e classificato 139 ingredienti attivi suddivisi
in tre categorie: progetto, persone, e contesti.



21

Secondo questa prospettiva, le attività artistiche agiscono su
più livelli, dalla dimensione individuale a quella collettiva e i
loro effetti si sviluppano attraverso quattro principali
processi: psicologico, fisiologico, sociale e
comportamentale. 

È stato dimostrato ad esempio, che la natura non verbale della danza agisce
sull’abbassamento dei livelli di stress attraverso il rilascio della tensione e le
sensazioni corporee funzionano come fonti di informazioni, rafforzando la
percezione di sé, migliorando l’equilibrio e il controllo dei movimenti. Anche la
musica facilita la regolazione delle emozioni e le risposte neurologiche mostrano che
un ritmo lento e costante può fornire rilassamento e calma, agendo su quelli
autonomi del corpo come la frequenza cardiaca.

L’impatto delle attività artistiche e culturali sulla salute e il
benessere si sviluppa attraverso una rete di interazioni,
in cui il cambiamento emerge dall’interconnessione tra
coinvolgimento e creazione di significato. 

Negli interventi “complessi” come quelli basati sulle arti, gli
ingredienti attivi possono sovrapporsi e interconnettersi
per sollecitare i meccanismi d’azione che impattano sulla
salute dei partecipanti.
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PROGETTO

I principi attivi nella categoria generale
progetto si dividono in attributi ed
engagement. Gli attributi includono qualità
e caratteristiche delle attività artistiche. La
dose, che indica la durata e la frequenza
dell’intervento, influenzano il livello di
coinvolgimento dei partecipanti.
L’engagement riguarda gli stimoli che
sollecitano il coinvolgimento attivo dei
partecipanti, come gli stimoli sensoriali
(visivi, uditivi, tattili) e cognitivi. Il
movimento fisico, che può manifestarsi
attraverso la danza, la gestualità o altri
esercizi corporei, contribuisce ad allentare
le tensioni e a migliorare la consapevolezza
di sé.
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PERSONE

Il successo di un intervento artistico o
culturale dipende anche dalle persone
coinvolte, sia in termini di partecipanti
che di facilitatori. Questa categoria si
articola in due aspetti principali: la
composizione sociale, ossia il modo in
cui i partecipanti interagiscono tra loro,
e la facilitazione dell’attività, ovvero il
ruolo di coloro che guidano e
strutturano l’intervento. La diversità
sociale all’interno del gruppo può
arricchire l’esperienza, offrendo nuove
prospettive e creando connessioni
significative. Gli effetti variano in
relazione al tipo di facilitazione, alla
numerosità, alla loro formazione,
all’approccio utilizzato.
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AMBIENTI

L’ambiente in cui si svolge un’attività artistica
è altrettanto importante per la sua efficacia.
La categoria dei contesti comprende due
elementi essenziali correlati all'impostazione
dell'attività: il setting e la struttura
organizzativa del progetto. Anche
l’ambiente fisico, con le sue caratteristiche
spaziali e materiali e l’atmosfera emotiva e
relazionale giocano un ruolo importante nel
creare un clima accogliente e stimolante.
Comprendere questi meccanismi d’azione
non solo permette di ottimizzare gli interventi
basati sull’arte e la cultura, ma anche di
integrarli in modo più sistematico nei
percorsi di cura e prevenzione, avvicinando
sempre di più l’arte al mondo della salute.
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strumento  d i  va l utaz i one
“autoprodotto”
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IPM istituto penale minorile FI

welfare culturale
curare con il RAP
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IPM istituto penale minorile welfare culturale
curare con il RAP
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IPM istituto penale minorile welfare culturale
curare con il RAP
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IPM istituto penale minorile

welfare culturale
curare con il RAP

nel processo Diario di bordo e osservazione diretta operatori
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IPM istituto penale minorile
welfare culturale
curare con il RAP



1- lettura e commento sulla variazione organizzativa e degli operatori (prima-
dopo)

2-lettura valutazione sulla valutazione impatto su destinatari (diari di bordo e
restituzione operatori)

3-valutazione su tipologia espressione artistica (rap) rispetto all’esperienza
azione, persone, contesto).

3
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IPM istituto penale minorile
welfare culturale
curare con il RAP

restituzione



32

strumento  autoval utat i vo
( ut i l i zzato  dal  dest i natar i o  e  /o
f ac i l i tatore/operatore . . . )
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Il toolkit RADAR è stato sviluppato nell’ambito del progetto Inclusive Arts and Culture
(ICA) dell’Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale del Consiglio Nazionale delle
Ricerche (ISPC CNR) attraverso un percorso di co-progettazione con gli utenti e le
comunità, i professionisti culturali, i caregiver, i medici, i terapisti occupazionali, gli
educatori e gli psicologi.

Lo strumento può essere utilizzato sia in contesti culturali e creativi (musei e gallerie,
archivi, biblioteche, teatri e festival), sia in luoghi dell’educazione, dell’assistenza e
della cura (centri diurni e residenziali, ospedali) per promuovere cultura e creatività in
una prospettiva di welfare culturale.

Nello specifico, il toolkit include il seguente strumento per auto-valutare lo stato affettivo
percepito in base alle gamme di stati d’animo ed emozioni positive (Positive Affect - PA)
e negative (Negative Affect - NA), prima e dopo l’esperienza culturale/creativa.
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Lo strumento del toolkit RADAR richiede poco tempo e può essere compilato
direttamente dal fruitore, o in alternativa, un facilitatore può guidare nella compilazione
la persona che ha preso parte all’esperienza.

La compilazione consente al fruitore di prendere consapevolezza dei cambiamenti
emersi a seguito alla visita o all’esperienza creativa e culturale. I dati possono inoltre
essere utilizzati dagli operatori culturali o dalle figure educative e sociosanitarie per
avere un riscontro sull’impatto esercitato dall’esperienza.
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strumento  autoval utat i vo
( ut i l i zzatonel  progetto  “BELLALI ’ ”
Lucca)
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Scheda per la lettura dell’impatto sui singoli destinatari-target (ex-post)
Compilare una scheda per ciascun destinatario che ha beneficiato delle attività.

Nome del progetto: ________________________________________________________
Data di compilazione ____/_____/______
Ente di riferimento del compilatore ____________________________________________
Nome e Cognome del compilatore ____________________________________________

Tipologia di destinatario 
Minore 
Minore con vulnerabilità socio-economica
Minore con disabilità
Minore con bisogni connessi alla sfera della salute mentale
Famiglia
Caregiver
Famiglia in povertà culturale
Famiglia di persona con disabilità
Giovane/adulto con bisogni connessi alla sfera della salute mentale
Altro………………………



area indicatore
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item risposte commento di approfondimento
rispetto alla risposta scelta

BISOGNI SOCIALI 

1.1 AREA DELLE RELAZIONI

La partecipazione alle attività ha permesso
alla persona di
aumentare/avviare/rafforzare relazioni con
altre persone o gruppi o sistemi organizzati

per nulla

poco

abbastanza

molto

non so (se scelta
commentare il il
motivo)

1.2 AREA DELLA SOCIALITA’

La partecipazione alle attività ha aumentato
le capacità sociali di costruire rapporti e
forme di collaborazione con le persone

per nulla

poco

abbastanza

molto

non so (se scelta
commentare il il
motivo)



area indicatore
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item risposte commento di approfondimento
rispetto alla risposta scelta

BISOGNI FISIOLOGICI 

1.1 AREA DEL LINGUAGGIO

La partecipazione alle attività ha permesso
alla persona di migliorare il linguaggio,
aumentare il numero delle espressioni, dei
vocaboli, ecc

per nulla

poco

abbastanza

molto

non so (se scelta
commentare il il
motivo)

1.2 AREA DEL MOVIMENTO’

La partecipazione alle attività ha aumentato
le capacità nelle sfere dell’autonomia di
movimento,
dell’orientamento, della manualità, della
creatività,....

per nulla

poco

abbastanza

molto

non so (se scelta
commentare il il
motivo)



area indicatore
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item risposte commento di approfondimento
rispetto alla risposta scelta

BISOGNI COMPORTAMENTALI 

1.1 AREA DEL MIGLIORAMENTO
del COMPORTAMENTO

La partecipazione alle attività:
-ha permesso alla persona di migliorare
atteggiamenti personali, atteggiamenti
relazionali, atteggiamenti rispetto a
pensiero e postura rispetto a temi e
argomenti.
-ha migliorato (o avviato) forme efficaci di
comunicazione con gli altri

per nulla

poco

abbastanza

molto

non so (se scelta
commentare il il
motivo)

1.2 AREA DEL  MIGLIORAMENTO
di CONDIZIONI DEFICITARIE

La partecipazione alle attività:
-ha facilitato l’inserimento in dimensioni
gruppali e/o di relazione uno a uno.
-ha aumentato lo spazio di condivisione di
tempo passato con altre persone.

per nulla

poco

abbastanza

molto

non so (se scelta
commentare il il
motivo)



area indicatore
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item risposte commento di approfondimento
rispetto alla risposta scelta

BISOGNI PSICOLOGICI 

1.1 AREA DEL MIGLIORAMENTO 
La partecipazione alle attività ha inciso su
aspetti quai l’emotività, l’autostima,
l’autoconsapevolezza, il problem solving

per nulla

poco

abbastanza

molto

non so (se scelta
commentare il il
motivo)

1.2 AREA DEL  SUPERAMENTO

La partecipazione alle attività ha portato a
miglioramenti su aree di fragilità quali lo
stress, forme depressive,...

per nulla

poco

abbastanza

molto

non so (se scelta
commentare il il
motivo)



1- lettura e commento sulla variazione organizzativa e degli operatori (prima-
dopo)

2-lettura valutazione sulla valutazione impatto su destinatari (schede
restituzione operatori)

3-valutazione su crescita comunità territoriale (alleanze, tipologia, azioni di
diffusione...)

3
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restituzione


